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Egregio direttore,
in occasione della “Festa Granda” Bobbio si è colorata di verde, bianco e rosso. Abita-
zioni, vie, vetrine, piazze allestite per l’occasione con il Tricolore. E quant’è bello vedere
sventolare la nostra bandiera!
Se poi aggiungiamo lo spettacolo il quadro diventa completo e l’emozione sale alle
stelle quando si vedono sfilare le “penne nere”, così orgogliose di indossare quel cap-
pello, di essere alpini e di essere italiani.
Emozionanti sono stati gli sguardi teneri e umili degli ospiti della casa protetta che se-
duti in cortile, partecipando a seconda delle loro possibilità, con tanto di cappellino,
sono stati allietati per qualche minuto dal suono delle fanfare. A proposito di “giova-
notti” vorrei rivolgermi a quegli alpini che come il mio amico Bruno (abituale lettore di
questa rubrica) non hanno potuto presenziare, con sommo dispiacere, alla cerimonia
e fargli sapere che, essendo uno dei loro motti “esserci e non apparire”, ci sono varie
forme per esserci e voi, senza apparire, è come se foste stati tutti presenti.
Matilde Silva
Bobbio
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diritratti
piacentini

pellegrinaggio
alsantuario
dicareno
◗◗ Gli amici di Bore,
Metti ePozzolo, da
ormai sei anni,
hannounappunta-
mentoper il 15
agosto; si recaa
piedi inpellegrinag-
gioal Santuariodi
Careno.Quest’anno
il grupposi è allar-
gato (circauna
trentina). Erano
presenti anche4
seminaristi del
collegioAlberoni:
Matteo,Giuseppe,
OmareSimone.

Gli scritti anoniminonsarannopubblicati.
Lettere, faxede-mail devonocontenerenome, cognome, indirizzoe recapito telefonicodelmittente.
La redazione si riserva il dirittodi sintetizzareedadattare i testi troppo lunghi, rispettandone il senso.

Ilmateriale inviatoal giornale (di qualunque tipo)nonsarà restituito.

Festa Granda a Bobbio, emozioni per tutti
e quant’è bella la bandiera italiana

larisposta
ilrapportomedico-paziente
presuppostoperbuonecure

Egregio direttore,
almio rientrodalle feriehoavutomo-
do di leggere una lettera pubblicata
su Libertà del 31 agosto scorso, tito-
lata “Il nodo framedicodi base eme-
dico specialista”, con la quale un let-
tore segnalava un problema riscon-
tratoda lui stessoedasuoi conoscen-
ti e per il quale sollecitava un inter-
ventodapartedell’Ordineprovincia-
le dei medici chirurghi e degli
odontoiatri, anche perchè “la que-
stione si protrae da vario tempo”.
Il fatto riferito consiste nel rifiuto op-
posto da “certi medici di base di tra-
scrivere le ricette degli specialisti
quando i pazienti si rivolgono ad essi
senza la loro indicazione”, rifiuto che
“crea gravi conseguenze, perché di
fronte a patologie di una certa entità
il paziente è spesso costretto a occul-
tare al propriomedico di base le pre-
scrizioni dello specialista e a pagare i
farmaci di tasca propria”, con “con-
seguenze spiacevoli anche sulla cor-
retta terapia, che si avrà soltanto se il
medicodibaseèaconoscenzadi tutti
i farmaci assunti dal paziente”.
Il “nodo”, amiomododi vedere, non
è in questo caso fra il medico di base
e lo specialista, ma fra il paziente e il
suomedicodi famiglia, fra i quali evi-
dentementenonesistequel rapporto
basato sulla fiducia e sul rispetto re-
ciproco che è il presupposto indi-
spensabile di ogni buona cura (N.B.
Housato intenzionalmente il termine
medico di famiglia in sostituzione di
medicodibase, cheamioparere ten-
de a rappresentare un rapporto bu-
rocratico piuttosto che umano).
Il lettore si chiede e chiede “perché
l’Ordinenon interviene inmerito con
disposizioniprecise”, forse ignorando
cheesistononormedi leggechepon-
gonoaimedici limiti diprescrivibilità
di carattere clinico ed economico e
norme deontologiche che impongo-
no ai medici comportamenti corretti
nei confronti dei pazienti e dei colle-
ghi.
Il nostro Ordine sente la responsabi-
litàdi garantireai cittadiniunabuona
e corretta assistenza sanitaria, e a ti-
tolo meramente esemplificativo ri-
porto un passaggio della relazione
morale tenuta alla “Giornata delme-
dico e dell’odontoiatra” nel maggio
scorso: “Lanostraprofessioneècam-
biata, ma continua a esigere compe-
tenza e responsabilità, a fondarsi sul
rispetto e sulla fiducia fra medico e
paziente, a trovare la sua essenza nel
bene del malato. La libertà e l’indi-
pendenza sono indispensabili pre-
supposti per il corretto agire di ogni
medico e di ogni odontoiatra.
Attenersi a questi valori e difenderli è
sempre più difficile, e sempre più ri-
schioso mantenersi in equilibrio fra
lacuramigliore,quellapiùappropria-
ta e quella più economica, se si con-
sidera il budget; inequilibrio fra la cu-
ra più efficace e quella più sicura, se
si considerano invece gli eventuali ri-
schi professionali. Anche per questo
ogni decisione terapeutica diventa
difficile, perche´ deve considerare
non solo il bene del singolo paziente
ma anche della possibilità di offrire a
tutti una buona assistenza sanitaria,
garantendo la sostenibilità del siste-
ma, stretti frapressioni enormediffi-
cilmente conciliabili. Abbiamo dun-
que il dovere di ridurre gli sprechi e
per quanto possibile i costi di gestio-
ne, ed a questo siamo tenuti davvero
tutti: politici, amministratori, medici
e cittadini”.
Questo richiamo per ribadire che il
consiglio direttivo del nostro Ordine
professionale ricorda in ogni oppor-
tunaoccasione aimedici e agli odon-
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toiatri i loro doveri nei confronti dei
cittadini e li richiama al costante ri-
spetto del Codice deontologico.
Ricordo inoltre che da cinque anni è
stato istituito il “Punto di ascolto
dell’OMCeOPiacenza”, servizioaper-
toa tutti, nelquale si incontrano ime-
dici, i cittadini e le associazioni che li
rappresentano, per migliorare la co-
municazione e il dialogo framedici e
cittadini, alla ricerca di un rapporto
improntato alla trasparenza e all’u-
manità, chepermette a chiunqueab-
bia un problema in ambito assisten-
ziale medico di discuterne con i me-
dici delegati dall’Ordine di Piacenza,
telefonandoalla segreteria alnumero
0523-323848 dalle 9 alle 14 dal lunedì
al venerdì. E quando sono pervenuti
esposti nei confronti di iscritti, nona-
nonimie sufficientementedocumen-
tati, il consiglio direttivo li ha sempre
presi in considerazione, adottando i
provvedimenti del caso.
Augusto Pagani
presidente OMCeO Piacenza

pericoloperunciclista
sfioratodauncamion
allastrettoiadelponte

Egregio direttore,
percorrendo lunedì per l’ennesima
volta ponte Paladini ho visto un ci-
clista sfiorato da un camion in pros-
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simità di quella scandalosa strettoia
che da diversi mesi si è costretti a
percorrere a seguito di un problema
che sarebbe risolvibile con lamodi-
ca spesa di poche migliaia di euro,
invece, nonostante sia già successo
un incidente, rimanendo in linea
perfetta con le classiche soluzioni
all’italiana, abbiamo preferito dise-
gnare una deviazione che perfino io
che a scuola in materia prendevo al
massimo 4, avrei insegnato meglio.
Per non parlare dell’illuminazione
notturna, dove se mettessero il lu-
mino più debole del cimitero sareb-
be sicuramente più luminoso... Pa-
zienza cittadini, vedrete che prima
o poi ci scapperà il morto con buo-
na pace dei familiari della vittima e
della Provincia, cioè noi, che dovre-
mo pagare.
Angelo Pinotti
Palazzina di Rottofreno

ildibattito
caseepalazziallapertite:
maidettonulladiciò

Egregio direttore,
mi scuso innanzitutto se sono co-
stretto a rubare ancora, per fatto
personale, un piccolo spazio della
rubrica. Riassunto: in riferimento
a due lettere, di non “comuni” ma
“autorevoli” cittadini, che spiega-
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vano come Piacenza avrebbe po-
tuto avere il Parco della Pertite su-
bito e senza spese, ma ciò non av-
veniva solo a causa dell’inettitudi-
ne degli attuali amministratori co-
munali, mi sono permesso di evi-
denziare alcuni problemi. Ho cer-
cato di spiegare che, per quello
che so, la effettiva realizzazione
del Parco della Pertite, oltre all’e-
spressione di una “precisa volontà
politica”, necessita 1) di molto
tempo, 2) di molto lavoro e 3) di
molti soldi.
Sono quindi soddisfatto che anche
l’autorevole consigliere abbia con-
fermato tutte le mie valutazioni
(pur dichiarandole risolvibili con il
tempo, con il lavoro e con i soldi).
Non riesco però a capire la chiusu-
ra della lettera del consigliere
“Forse l’architetto Maccagni pre-
ferisce che nella Pertite siano co-
struiti case e palazzi ?”. È esatta-
mente il contrario di quello che io
ho detto e scritto, ma se anche fos-
se? Quale incidenza potrebbe ave-
re il Maccagni-pensiero a fronte
della “volontà politica” fortemente
espressa del consigliere Curtoni,
dal suo partito, dalla sua maggio-
ranza e, devo dire per onestà, an-
che da partiti emaggioranzediverse
dalla sua ?
ClaudioMaccagni

charliehebdo
dovepuòdavveroarrivare
lalibertàdiopinioni?

Egregio direttore,
dopo aver visto le vignette di Charlie
Hebdo, nonho resistito adire lamia.
Personalmente ho avuto uno sgo-
mentomolto fortequando ladirezio-
ne del loro giornale è stata attaccata
dai terroristi e credo che sia stato un
atto da criminali, però in quel mo-
mento mi sono domandato se forse
avranno esagerato nel fare quelle vi-
gnette, dove discriminavano la reli-
gione degli islamici.
In quell’occasione mi sono anche
domandato se non esistono confini,
dove anche la satira possa arrivare e
se è giusto dire di tutto o disegnare
di tutto, senza che ci sia un limite di
rispetto per chiunque?
Dove può e deve arrivare la libertà,
per ognuno di noi, di poter dire le
proprie opinioni?
Prendersela in questomomento con
i terremotati e con tutto il dolore che
purtroppo li circonda, penso che sia
un atto di vigliaccheria e di un’igno-
biltà estrema. Forse sarebbe più giu-
sto far finta di niente, ignorare, ma
non ne sono stato capace.
Mi si scusi dellamia espressione,ma
sonoconvinto che la libertà degli im-
becilli non abbia confini.
Camillo Piga

esperienzapersonale
all’ufficiopassaporti
operatricigentili edisponibili

Egregio direttore,
colgo l’occasione fornita dall’articolo
comparso suLibertà ieri, 6 settembre
2016, inmerito all’Ufficio passaporti
della questura di Piacenza per ag-
giungere, sulla base della mia espe-
rienza, un plauso alle operatrici
(comparse nella foto) di questo ser-
vizio: gentili, disponibili, sollecite e
veramente amabili.
Rita Piva

ilvotoinmeclemburgo
germania,dalleurne
unmalesserestorico

Egregio direttore,
invio la seguente considerazione sul
risultato elettorale del Meclemburgo
- Ovest Pomerania, prettamente sto-
riografica. IlMeclemburgoè tra l’altro
il Land in cui risiede la Merkel, la cui
famiglia non era tra i profughi del
1945. Il votodelMeclemburgo -Ovest
Pomerania, tra l’altro collegio eletto-
rale della Merkel, esprime il disagio
dei popoli della Ue per la politica (o
non politica?) dei suoi governanti.
Ricordoachipaventa il pericolodella
rinascitadelNazismocheessootten-
ne il potere con regolari elezioni, nel
1933.L’ascesadeiNazismofucausata
dai danni arrecati al popolo tedesco
dai trattati di pace capestro del 1919,
voluti daWilson e dagli altri vincitori
occidentali (i danni di guerra sono
stati pagati fino apochi anni orsono).
Il malessere dei cittadini del Mek-
lemburg - Vorpommern, sul proble-
madei profughi inparticolare, deriva
dal trattato di pace del ’45, in base al
quale la Pomerania, ad est del fiume
Oder fu assegnata alla Polonia e i te-
deschi residenti, da prima del 1200,
furono deportati ad ovest dell’Oder
enelMecleburgo, lasciando tutti i lo-
robeni in .... Polonia.Quindi? Secon-
dome, al profugo “scacciato di casa”
infastidisce dover accogliere i profu-
ghi “volontari” e con annessi e con-
nessi. E’ solo una reazione naturale,
almenocredo. Lamia èuna conside-
razione di vita, non ha alcuna valen-
za ideologica o politica, ma solo sto-
riografica.
Salvatore Bafurno
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lalettera

La tiratura di ieri,
martedì 6 settembre 2016,
è stata di 26.320 copie
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